
S. ROSARIO 
 
 

1° MISTERO:     della CHIAMATA 
 
“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate molto frutto…”   (Gv 15,16) 
                                                           
“Fedeli al carisma del nostro fondatore, vogliamo testimoniare al mondo l’Amore del Padre 
Provvidente…!”                                                                                                  (Costit. n. 3)  
“Nella Piccola casa della Divina Provvidenza ognuno può trovare senso alla propria 
esistenza, realizzare i desideri profondi del cuore, contribuire all’edificazione di una 
umanità nuova fondata sull’Amore, sull’amicizia e sulla speranza della vita eterna.” 

(Mission n. 6) 
Amiamo il nostro Istituto sorelle, sentiamoci parte viva di esso, responsabili in prima 
persona della sua crescita, della Sua Santità e della sua fedeltà assoluta al progetto del 
Fondatore.                                                                                                       (M. Giovanna)  

� Benedetta fra tutte le donne….. 
� Maestra di tutti i consacrati…… 
� Guida nella fede…. 

 
2° MISTERO:    del FIAT ALLA VOLONTA’ DI DIO 
 
“Pietro tu non pensi  secondo Dio   ma secondo gli uomini!”  (Mc. 8,33) 
“Non conformatevi alla mentalità di questo mondo!” (Rm.12,2) 
“Mettiamoci nelle mani di Dio che sa ogni cosa ed è  Signore tanto buono; 
diciamogli pure: fiat voluntas tua, e temiamo di ni ente.”   (D.P. 187)  
“Oh se potessi e sapessi far qualcosa che piacesse al mio Dio, quanto volentieri la 
farei!”   (D.P.317) 
 
Sempre, ma oggi più che mai, dobbiamo implorare l’aiuto del Signore perché non permetta 
che ci lasciamo guidare solo dalle nostre idee. 
Chiediamo il dono, la capacità, la profonda umiltà di lasciarci illuminare e guidare 
esclusivamente da Dio, dal Suo Spirito che può rinnovare la faccia della terra, può rendere 
nuovo il nostro cuore, può far rifiorire il nostro Istituto!                                   (M. Giovanna)  

� Madre del Buon Consiglio….. 
� Sede della Sapienza…… 
� Tempio dello Spirito Santo…. 

 
3° MISTERO:   della  TESTIMONIANZA 
 

Congregavit nos in unum Christi amor!                                 (Vita fraterna in comunità) 
“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli,  se vi amerete gli uni gli altri!” 
(Gv.13,35) 
“Impegnatevi perché regni tra tutte la carità e la pace e si rispettino vicendevolmente le 
suore come esige la loro professione speciale, nonché la generale evangelica”    (lett.443) 
 
La credibilità di Dio è affidata alla nostra testimonianza di essere uno, di essere in 
profonda comunione con Lui e tra di noi. Attraverso il nostro amore fraterno tutti gli uomini 
possono conoscere Dio come Padre.                                                             (M. Giovanna) 

 
� Testimone dell’Amore….. 
� Discepola fedele…… 
� Maestra di unità…. 

 



4° MISTERO:   della PASQUA 
 
“Se il chicco di grano caduto in terra  non muore  rimane solo, se invece  muore 
produce  molto frutto!”  (Gv.12,24) 
“Come tu, Padre, sei in me ed io in te, siano anch’ essi in noi una cosa sola!” 
(Gv.17,21) 
“Voglio che vi amiate sempre scambievolmente” (lett .418)  “Sia tra di voi eterna 
unione di cuori!” (lett.400) “Siate unite nel vinco lo santo di Carità, sopportatevi 
scambievolmente!” (lett.239) 
 
Le fatiche, le difficoltà di relazione, le incomprensioni, le gelosie non mettano mai in 
discussione o in pericolo “quel progetto di comunione che sta al vertice della storia 
dell’uomo secondo Dio” e neanche il progetto di comunione che Dio ha affidato a San 
Giuseppe benedetto Cottolengo nella sua ispirazione carismatica.               (M. Giovanna) 
 

� Madre della Chiesa….. 
� Madre dell’Amore…… 
� Maestra di Misericordia…. 

 
5° MISTERO:    della COMUNIONE 
 
“La moltitudine di coloro che erano venuti alla fed e aveva un cuor solo ed un’anima 
sola” (At. 4,32) 
 
“Le rotture di carità tra le suore sono una spada c he ferisce nel pieno del cuore 
della Piccola Casa” (D.P. 312)    
“...ognuna si offra per prima alla riconciliazione,  né si vada a tavola o a letto se non 
si fa quest’ossequio alla virtù della carità e dell ’amore fraterno” (D.P. 163) 
 
Dobbiamo umilmente riconoscere che all’interno delle nostre comunità, del nostro Istituto e 
della Piccola Casa non sempre ci dimostriamo esperte di comunione. 
Ricordiamo che ciò che mantiene la comunione non è l’accordo perfetto, ma l’Amore che 
Dio riversa nei nostri cuori, la misericordia, il perdono ricevuto e donato.      (M. Giovanna) 
 

� Regina della Pace….. 
� Regina della famiglia…… 
� Regina della Piccola Casa…. 

 
E’ nel confronto e nella collaborazione spesso faticosa e dolorosa con il nostro prossimo 
che il nostro cuore dimostra quanto è nutrito e mosso dall’Amore di Dio. 
Le fughe, le rivendicazioni ogni pensiero di separazione  sono il luogo in cui scegliamo di 
passare per la porta larga, il luogo in cui stiamo seguendo l’Io invece che Dio. 
L’instancabile voglia di fare il primo passo, la gioia di essere oltraggiati per il Suo nome, la 
pace di chi sceglie di morire al proprio progetto per aderire al Suo progetto sono segno di 
comunione profonda con Dio che avrà come frutto una concreta e profonda vita fraterna. 

(Anonimo) 
PREGHIAMO: 
 
Padre Provvidente, Trinità che adoriamo e desideria mo, fa che non ci allontaniamo 
mai da Te ed in ogni istante cerchiamo la profonda comunione con Te e con i fratelli 
per la quale Tuo Figlio ha offerto e donato la Sua vita.   Amen 
 


